
Nel 2022, tutti sanno cos'è e come funziona un sistema di teleri-scaldamento.

Tuttavia, l'impianto di Rasun può offrirci qualcosa che altri non possono dare con la

stessa efficacia: la sua storia. In fun-zione da quasi tre decenni, l'impianto di Rasun

può mostrarci come si può rispondere alle continue nuove sfide che si incontrano sul

percorso...

Ma cominciamo con le origini e con qualche numero…L’impianto viene avviato nel

1994 per servire la zona industriale e le due fra-zioni abitative di Niederrasen e

Oberrasen, coprendo oltre 40 uten-ze, di cui 5 a carattere industriale. La potenza

dell’impianto origina-rio era pari a 5 MWt, forniti da due caldaie Kolbach e distribuiti

at-traverso una rete lunga 12 km. Alla decisione di costruire l’impianto contribuirono

diverse motivazioni. Da un lato la necessità di trovare un utilizzo per l’ingente quantità

di scarti legnosi prodotti dalla gran-de segheria gestita dal Sig. Johannes Hellweger

e dall’adiacente pannellificio; dall’altro, la rapida espansione dell’industria alberghie-

ra, limitata dai costi del riscaldamento e dalla difficoltà tecnica di alimentare impianti

individuali sempre più grandi ormai difficili da raggiungere per i mezzi che

trasportavano il combustibile; infine l’urgenza di evitare che lo sviluppo delle industrie

alberghiera e del legno finissero per danneggiare il paesaggio e rendere il luogo me-

no attraente per il turismo. Tutte queste motivazioni si risolsero in una scelta che

negli anni si dimostrerà essere vincente. Così, dopo un inizio già molto partecipato,

la rete di teleriscaldamento continuò ad espandersi, raccogliendo sempre nuovi clienti

fino a che si giun-se ad un’altra scelta importante: quella di avventurarsi nella produ-

zione aggiuntiva di energia elettrica. 

Nel 2008 infatti fu inaugurato un nuovo modulo completo per la co-generazione,

costruito intorno ad una turbina ORC della potenza di 600 kW.  Il nuovo modulo è

stato dimensionato per la domanda di calore del periodo estivo, mentre il vecchio

modulo è stato attivato solo nel periodo invernale, per soddisfare la domanda di calore

ag-giuntiva. In questo modo, l'impianto ha sempre funzionato a piena potenza e con

la massima efficienza durante tutto l'anno.

Oggi, nel 2022, l’impianto di Rasun serve quasi 300 utenze attra-verso una rete di

13 km, producendo annualmente 13.5 GWh di ca-lore e 5 GWh di corrente elettrica

– tutti assolutamente rinnovabili! Allo stato attuale esso consuma 55 000 metri steri

di cippato, che provengono in massima parte dalle segherie (50%) e dai boschi (40%)

locali. Infatti, l’impianto sostiene la gestione dei boschi locali attraverso un prezzo

politico di 42 € m3 per il materiale di risulta del-la selvicoltura, che è un valore più

alto di quello attuale di mercato: insomma, un pieno successo per l’economia, i boschi

e per l’ambiente.
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INFORMAZIONI AGGIUNTIVE
Una serie di interviste ai nuovi e vecchi gestori ci ha permesso di esplorare co-

me la gestione dell'impianto abbia risposto agli inevitabili cambiamenti

tecnolo-gici, economici, ambientali e sociali degli ultimi trent'anni. 

Oggi, la produzione di energia elettrica offre proventi talmente alti da garantire

la redditività finanziaria dell'impianto anche in assenza di vendite di calore. Ciò

dipende dagli incentivi offerti dal Governo Italiano per sostenere la produzione

di energia rinnovabile, che sono molto favorevoli, ma anche soggetti a

frequenti adeguamenti e spesso criticati per la loro volatilità. In effetti, gli aiuti

pubblici sono stati modificati più volte sia nella durata che nel loro ammontare,

con ag-giustamenti generalmente al ribasso. Tuttavia, le riduzioni del sostegno

pubblico sono state proporzionate al costante aumento dei prezzi dell'energia,

così che la redditività dell'impianto è rimasta invariata. Un simile meccanismo

di compen-sazione ha funzionato anche con le vendite di calore. Se da un lato il

riscalda-mento climatico e la crescente efficienza energetica degli edifici hanno

portato a una costante riduzione dell'energia venduta ai singoli utenti, dall'altro

il numero di utenti è aumentato costantemente, cosicché le vendite di energia

sono cresciu-te, non diminuite. Infine, una delle

principali preoccupazioni è sempre stata l'accettabilità

sociale. Da sempre, la maggior parte dei progetti per

la costruzione di nuovi impianti a biomassa incontra

l'opposizione dei residenti e spesso fatica ad essere

accettata. Non così a Rasun. Già nel 1992, i promotori

dell'impianto organizzarono un viaggio in Austria per

oltre 40 residenti, per dimostrare i vantaggi economici

e ambientali del teleriscaldamento a biomassa. Oggi è

chiaro a tutti che l'impianto di Rasun offre un

riscaldamento a prezzi competitivi con prestazioni ambientali molto più elevate

rispetto ai vecchi sistemi di riscaldamento individuali. Molti ricordano ancora il

fumo dei numerosi camini di case, alberghi e impianti indu-striali, nonché la

neve ingiallita dall'accumulo di particolato... Oggi il fumo è sparito e la neve è

bianca, come dovrebbe essere! 
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